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GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
A Comacchio, sul Delta del Po, è alta stagione per la pesca delle vongole, un settore da 
cui dipendono 300 famiglie. Ma di vongole ce ne sono sempre meno e la causa la si può 
cercare nelle reti dove, più che pesci, rimangono impigliate centinaia di esemplari di 
una specie aliena.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Ecco i primi granchi.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Il granchio blu, che fino a poco tempo fa in laguna non esisteva.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Ma è praticamente una pescata di solo granchi blu qua. 
 
PESCATORE 
Sì, noi peschiamo solo granchi blu adesso.  
 
SECONDO PESCATORE 
Spaccano la vongola così, poi la aprono e se la mangiano. Vedi? 
 
PESCATORE 
Ecco, questi sono i morsi alle vongole.  
 
SECONDO PESCATORE 
Vedete. Tutte aperte col taglio. Guarda quante ce n’è qua. Guarda, sono tutte così. 
 
PESCATORE 
Questo è il nostro granchio, granchio comachese. Non esistono così più perché loro se 
li sono mangiati tutti. 
 
GIULIA INNOCENZI 
E queste ostriche ce l’hanno il mollusco dentro? 
 
PESCATORE 
No, sono stati mangiati. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Già tutti mangiati? Ma sono tutte spacciate? Dice che non ce n’è neanche una? 
 
PESCATORE 
Guardi è aperta. Se l’è mangiata lui, quelle piccole.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Non c’è più niente.  
 
PESCATORE 
Perché mettono anche le uova loro all’interno.  



 

 

 
GIULIA INNOCENZI 
Il granchio blu mette le uova nell’ostrica? 
 
PESCATORE 
Sì.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Ma da questa pesca eccetto il granchio blu non si può salvare niente? 
 
PESCATORE 
Niente. È tutto morto. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Lei da quanti anni è che fa questo mestiere? 
 
PESCATORE 
Dall’89. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Ha mai visto una cosa del genere? 
 
PESCATORE 
Mai! 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Il problema è che il granchio blu non ha predatori. E così può riprodursi indisturbato.  
 
PESCATORE 
Questa è una femmina.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Queste sono le uova.  
 
GIULIA INNOCENZI 
E ogni femmina quanti granchi può fare? 
 
PESCATORE 
Dalle 1500 a 1700.  
 
GIULIA INNOCENZI 
1700 granchi a femmina? 
 
PESCATORE 
Sì, da 1500 a 1700, due volte all’anno 
 
GIULIA INNOCENZI 
Quindi ha una proliferazione enorme.  
 
PESCATORE 
Enorme. Le uova le mangiano i branzini, che non ci sono più, e le anguille, che non ci 
sono più.  
 
GIULIA INNOCENZI 



 

 

Quindi voi puntate soprattutto a pescare le femmine.  
 
PESCATORE  
Adesso è il momento di prenderle e distruggerle un po’. Così ne prendi uno ma ne hai 
presi 1500, 1700. Noi li ammazziamo questi.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Comacchio e Goro sono due comuni che si affacciano sul Delta del Po, è l’area ideale 
per coltivare e allevare le vongole. Ecco, in quella sacca vengono coltivate il 55% delle 
vongole che verranno poi commercializzate nel resto del Paese e il 40% di quelle com-
mercializzate in Europa. È un’attività particolare quella dei vongolari che si svolge in un 
ecosistema molto fragile, che è messo a rischio quest’anno dal proliferare anomalo del 
granchio blu. È una specie aliena che proviene dal Nord America, dalle coste del Nord 
America ed è stata importata sul Delta del Po probabilmente dalle navi mercantili 
quando imbarcano l’acqua per equilibrare il peso quando viaggiano vuote. Il primo av-
vistamento c’è stato nel 1940 in Adriatico però a maggio, dopo la prima alluvione in 
Emilia-Romagna, c’è stata una evoluzione, una proliferazione anomala. È diventato un 
problema che rischia di mettere in ginocchio un’intera comunità ed una economia che 
vale cento milioni di euro l’anno. La nostra Giulia Innocenzi.   
 
GIULIA INNOCENZI 
Lei ha avuto molti danni per il granchio blu? 
 
LUCA BOVOLENTA - PESCATORE 
In questa zona quasi il 100%.  
 
GIULIA INNOCENZI 
E come mai proprio qui in questa zona? 
 
LUCA BOVOLENTA - PESCATORE 
Perché è una zona probabilmente che ha risentito di più dell’acqua dolce che entrava 
dal Po. Quando è entrata l’acqua dolce loro sono come… Non so, impazziti. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO  
Luca Bovolenta è uno dei 1500 pescatori di vongole di Goro, e ha la concessione proprio 
fra i due imbocchi del Po. Sarebbe un’area privilegiata per la coltura delle vongole, se 
non fosse che lo è anche per il granchio blu. 
 
DIEGO VIVIANI - BIOLOGO - SINDACO DI GORO (FE) - DAL 2016 AL 2021 
Questo granchio qui ha la particolarità di risalire anche i fiumi finché trova un minimo 
di salinità, perché resiste fino a un tre per mille di salinità. Però è chiaro che con le 
piene dei fiumi c’è stata una migrazione di questi granchi dal letto dei fiumi alle lagune.  
 
LUCA BOVOLENTA - PESCATORE 
A metà marzo erano stati seminati due quintali di seme da 800, mille pezzi chilo, a 
partire dalla prima settimana di maggio, quando è entrata la prima acqua dolce, il primo 
sbalzo di salinità, nel giro di 15 giorni le hanno mangiate completamente. Il 100%.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Quindi il granchio blu le ha mangiato tutte le vongole? 
 
LUCA BOVOLENTA -PESCATORE 
Tutte, dalla prima all’ultima. Non ce n’è più una. Il risultato è questo, vedi. Le spac-
cano, le mangiano e le distruggono. 



 

 

 
GIULIA INNOCENZI 
Cioè, proprio il granchio blu la taglia. 
 
LUCA BOVOLENTA - PESCATORE 
Sì.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Sono tutte spaccate.  
 
LUCA BOVOLENTA - PESCATORE 
Tutte, tutte. Una non la trovi. Questa che sembra viva, nulla, non la trovi.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Ninete. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Il danno per Bovolenta al momento ammonta a circa 20 mila euro e queste vongole 
sarebbero arrivate sul mercato fra Natale e primavera prossimi. Ma ora c’è da preser-
vare i semi delle vongole, che vanno tenuti nelle buste prima di essere seminati e che 
costituiscono la raccolta dell’anno prossimo. 
 
LUCA BOVOLENTA - PESCATORE 
Questa è una struttura e queste sono tutte le buste. Ci sono delle buste con già della 
roba pronta da maggio e le ho lasciati nelle buste. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Quanto le sono costati questi semi? 
 
LUCA BOVOLENTA - PESCATORE 
Ogni anno spendo intorno ai 40, 45 mila euro di semi. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Bovolenta è stato uno dei primi ad avere la coltivazione delle vongole divorata dal gran-
chio blu che per i pescatori è un vero incubo, al punto che per capire meglio cosa stia 
succedendo hanno calato delle webcam sui fondali dove si vede chiaramente come que-
sto granchio usi le chele robuste come coltello e forchetta per aprire i molluschi e man-
giarli. Video che si stanno diffondendo nelle chat dei pescatori che terrorizzano ancora 
di più i vongolari.  
 
TERZO PESCATORE  
Abbiamo sforzato al massimo per portare a terra più vongole possibili perché vengono 
mangiate. Invece di fare un mese lavoriamo una settimana e dopo però siamo a casa. 
 
QUARTO PESCATORE  
Io sono andato con questo attrezzo qua nel mio vivaio per pulire un po’ anche dalle 
alghe e nel frattempo in un’oretta abbiamo preso questi granchi qua.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Cioè, in un’ora lei ha preso quattro casse di granchi. È totalmente invaso quindi il vi-
vaio.  
 
QUARTO PESCATORE  
È una cosa allucinante. 



 

 

 
GIULIA INNOCENZI 
E le vostre vongole al momento come stanno? 
 
PESCATRICE 
Si prega.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Lei ha già seminato per l’anno prossimo? 
 
QUARTO PESCATORE  
Ma me le hanno già mangiate tutte.  
 
QUINTO PESCATORE  
Abbiamo seminato questo inverno ma questo animale qua ce le ha mangiate tutte. Se 
non si trova qualcosa non c’è più futuro. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Al momento l’unica soluzione, in mancanza di altri predatori, è pescarli. Ma il mercato 
deve riconoscere il giusto prezzo al granchio blu, cosicché i pescatori siano incentivati 
a prenderli. 
 
MASSIMO PENNINI - PESCATORE 
Questo è un granchio blu.  
 
GIULIA INNOCENZI  
Questo qualcosa le varrà visto che è grosso. 
 
MASSIMO PENNINI - PESCATORE 
Qua ultimamente non troppo. Questo è un piccolo che qui al mercato oggi non ha nes-
sun valore. Pagato 55 centesimi al chilo.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Cioè niente.  
 
MASSIMO PENNINI - PESCATORE 
Niente.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Non conviene assolutamente pescarli.  
 
MASSIMO PENNINI - PESCATORE 
Ma certo che no eh! 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Oggi che c’è troppa offerta i commercianti, che all’asta del pesce con il loro telecomando 
decidono il prezzo, non vogliono più saperne di granchio blu. 
 
COMMERCIANTE 
Adesso lui mi ha detto prima, “Ne compro neanche uno”, e dai! Tutti i giorni granchi, 
tutti i giorni granchi, la gente si stanca. 
 
GIULIA INNOCENZI 
E cozze e vongole come stanno messe adesso? 



 

 

 
COMMERCIANTE 
Male! Male! 10 euro al chilo.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E il prezzo delle vongole potrebbe salire molto più se non ci sarà un intervento imme-
diato. Tutti gli occhi ora sono puntati sulla Regione Emilia-Romagna. 
 
ALESSIO MAMMI - ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CAC-
CIA E PESCA – REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Noi stiamo lavorando a un provvedimento che consenta ai nostri acquacoltori di poter 
raccogliere questo granchio e poi anche il 12 di luglio è stato convocato un incontro dal 
ministero perché poi c’è da regolarizzare, normare la possibile commercializzazione del 
granchio blu. La proliferazione deriva molto probabilmente anche dall’aumentare della 
temperatura delle acque. Da quando sono assessore ogni sei mesi più o meno ho dovuto 
affrontare un problema legato agli stravolgimenti climatici in atto.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora, l’unica soluzione sarebbe quella di incentivare a pescarlo questo granchio. 
L’esempio virtuoso viene da Lesina, sul Gargano, dove il CNR ha messo a disposizione 
uno strumento per pescare esclusivamente il granchio e valorizzarne la commercializ-
zazione. Ora, se si vuole salvare un habitat, l’ecosistema così fragile, Delta del Po biso-
gna intervenire subito perché siamo in una fase in cui c’è una proliferazione incontrollata 
di questo granchio blu, una femmina è capace addirittura di depositare fino a due milioni 
di uova. Però non bisogna intervenire con la logica della pezza ogni tanto perché è come 
svuotare l’oceano con un cucchiaino. Si costringerebbe i pescatori alla cosiddetta fatica 
di Sisifo. Fino a quanto potranno reggere?  
 


